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RIASSUNTO 
Questo studio si è proposto di valutare sia la progressione degli spostamenti di Halyomorpha 
halys a fine stagione sia di identificare i suoi siti preferenziali di ricovero degli adulti, da cui 
ripartono le infestazioni degli adulti QHOO¶DQQDWD� VXFFHVVLva. La prima fase ha previsto 
O¶LPSLHJR�GL�URWROL�GL�FDUWRQH�H�FDVVHWWH�LQ�OHJQR��ULHPSLWH�FRQ�pannelli di cartone. I rotoli sono 
stati posti sia in campagna sia in prossimità di fabbricati. Le cassette sono state installate in 
aree verdi, intermedie tra edifici e frutteti. Relativamente ai possibili punti di svernamento già 
presenti in campo sono stati esaminati i copri-palo degli impianti antigrandine. Un ultimo 
aspetto indagato è relativo alle potenzialità delle strutture installate al fine di ottenere una 
cattura massale. Secondo quanto osservato, la maggior parte delle cimici tende a ricercare siti 
di ricovero in corrispondenza dei fabbricati, mentre sono decisamente meno quelle che si 
fermano in pieno campo. Al fine di una cattura di massa, le strutture, così come proposte e 
applicate, non consentono di intercettare con regolarità numeri importanti di cimici. 
Parole chiave: cimice asiatica, ricoveri invernali 

SUMMARY 

PROGRESSION OF THE DISPERSAL OF 
HALYOMORPHA HALYS SEARCHING FOR OVERWINTERING SITES 

The aim of this work was to deepen the knowledge related to the search for wintering spots by 
Halyomorpha halys. The progression of autumnal movements of the bug   was monitored; at 
the same time it was necessary to identify its preferential sites of wintering. These 
investigations were very important because from these points the adult infestations start again 
in the following year. A part of the research was based on the implementation of "ad hoc" 
structures. Cardboard rolls and wooden boxes, filled with cardboard panels were used to study 
the behavior of the bugs. The rolls were placed both in the countryside and near buildings. The 
boxes were installed in green areas, between buildings and orchards. With regard to the 
possible wintering points already present in the field, the post covers for anti-hail systems 
were examined. The potential of the structures installed in order to obtain a wintering mass 
capture was also investigated. According to observations, most of the bugs looked for sites 
near buildings. In order to achieve mass capture, unfortunately, the structures, as proposed and 
applied, do not permit the regular catches of important numbers of BMSB. 
Keywords: BMSB, brown marmorated stink bug 

INTRODUZIONE 

Halyomorpha halys (Stål, 1855, Hemiptera: Pentatomidae) ha fatto la sua comparsa nel 
territorio emiliano nel 2012 (Maistrello et al., 2014). Nel corso di questi ultimi anni sono state 
condotte molte ricerche finalizzate al controllo e al suo contenimento in campo (Bortolotti et 
al., 2015; Nannini et al., 2016; Pasqualini et al., 2016), mentre ci si è concentrati in minor 
misura sulla sua fase di svernamento. 

L¶adulto di cimice asiatica trova nelle abitazioni un luogo preferenziale di ricovero per 
superare la stagione invernale (Inkley, 2012). Ciò può condizionare la sua sopravvivenza in 
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modo migliorativo rispetto ad altre cimici, come per esempio Nezara viridula (Kiritani, 2007). 

Secondo alcuni studi H. halys manifesterebbe comunque la capacità di trovare riparo 

direttamente in campo, soprattutto nelle regioni mediterranee (Lee et al., 2014; Watanabe et al, 

1994). Un ulteriore elemento che caratterizza la cimice asiatica è la sua forte tendenza ad 

aggregarsi verso la chiusura della stagione (Lee et al., 2013; Hoebeke et al, 2003). Tale 

comportamento è alla base della ricerca di feromoni di sintesi, impiegabili per innescare 

appositi strumenti di cattura (Khrimian et al., 2014). Gli attrattivi, già disponibili in 

commercio, permettono di intercettare adulti e forme giovanili a cominciare dalla primavera, 

aumentandR� OH� SHUIRUPDQFH� YHUVR� O¶DXWXQQR� (Morrison et al., 2015). Il feromone è stato 

applicato in questo studio al fine di verificare se il suo impiego potesse migliorare 

O¶LQWHUFHWWD]LRQH�GHOOD�FLPLFH�QHOOD�ULFHUFD�GHL�VLWL�GL�svernamento. 

Un primo obiettivo delOD� SURYD� q� OHJDWR� DOO¶RVVHUYD]LRQH� GHJOL� VSRVWDPHQWL� GL� H. halys 

controllando, con rilievi cadenzati, la tempistica di insediamento in siti di svernamento 

(Wilson, 2017). Allo scopo sono state impiegate cassette in legno (arnie), riempite con 

pannelli di cartone, in parte innescate con feromoni di aggregazione. Un altro aspetto indagato 

è UHODWLYR� DOO¶LQGLYLGXD]LRQH� GHL� SXQWL� GL� ULFRYHUR invernali, cioè i potenziali siti in cui la 

cimice si ferma per lo svernamento. In questo caso, per facilitare le operazioni di 

posizionamento, sono stati impiegati rotoli di cartone, VHQ]D�O¶LQQHVFR�GL�IHURPRQL��LQ�PRGR�GD�
non interferire con O¶DYYLFLQDPHQWR�GHOO¶LQVHWWR��Le strutture inoltre sono state valutate anche 

in funzione delle loro potenzialità per una cattura massale. In prospettiva, se si fossero 

mantenuti i controlli nel successivo periodo primaverile, si sarebbero potute verificare anche 

le tempistiche di uscita dalla diapausa. 

Infine un ultimo rilievo integrativo è rappresentato dai controlli fatti nei copri-palo presenti 

negli impianti antigrandine, come ulteriore indagine sui possibili punti di svernamento. Per 

essi si era segnalata una sospetta criticità come possibili responsabili di infestazioni precoci in 

campo. 

 

MATERIALI E METODI  

Le prove sono state VYROWH�QHOO¶DXWXQQR-inverno 2016 e 2017. Gli andamenti stagionali che 

LQFLGRQR�QHOO¶HQWUDWD�LQ�GLDSDXVD�R�FKH�FRPXQTXH�VSLQJRQR�OD�FLPLFH�D�ULFHUFDUH�XQ�ULFRYHUR, 

sono indicati nelle figure 1 e 2. 

 

Figura 1. Andamento meteorologico anno 2016 
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Figura 2. Andamento meteorologico anno 2017 

 
 
Prova strutture di raccolta (arnie) 2016 

Nel 2016 sono stati identificati quattro siti (tabella 1) in cui si è constatata la presenza di H. 

halys nel periodo primaverile-estivo. In ciascuna azienda sono state posizionate due trappole 
Serbios innescate con il feromone di aggregazione Rescue®. Le trappole per la verifica della 
presenza del fitofago nel corso della stagione vegetativa sono state installate a circa 1,5-2 m di 
altezza, sul bordo esterno del pereto (come detto più avanti) prossimale al centro aziendale 
(trappola 1) e su siepi limitrofe (trappola 2), a una distanza tra loro di circa 40 m. Il rilievo 
settimanale ha previsto il conteggio degli individui presenti (adulti e forme giovanili) e il 
contemporaneo svuotamento della trappola. Il controllo è iniziato a inizio aprile (settimana 14) 
ed è proseguito fino a metà settembre (settimana 37). 

In tarda estate in ogni sito si è proceduto a posizionare due arnie vuote, dismesse nel loro 
impiego originario. Al loro interno, riempiendo tutto lo spazio disponibile, sono stati messi 
pannelli di cartone ondulato, atti a ricreare un potenziale ambiente di rifugio, asciutto e 
confortevole, per gli individui svernanti di H. halys. Le due arnie si differenziano per la 
presenza o meno del feromone di aggregazione Rescue. Le strutture sono state poste a circa 20 
metri di distanza tra di loro, a una altezza di circa 1,5 metri da terra, posizionate in un punto 
intermedio tra il pereto e il centro aziendale, dove erano presenti anche alberi e arbusti (di 
potenziale frequentazione delle cimici). /¶LQGDJLQH�q�LQL]LDWD�D�VHWWHPEUH��VHWWLPDQD�����HG�q�
proseguita fino a dicembre (settimana 52). 

Durante il periodo autunno-invernale sono stati fatti due controlli mensili, con un rilievo 
finale in data 3 gennaio 2017. Per ogni controllo sono state contate tutte le cimici presenti, 
lasciandole DOO¶LQWHUQR�GHOOH� VWUXWWXUH�GL� UDFFROWD, mantenendone la progressione naturale per 
amplificare il richiamo di aggregazione.  
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Tabella 1. Caratteristiche delle aziende monitorate  

Azienda Comune 2016 2017 
Specie vegetale  

prevalente 
Fabbricato 

MO1 Castelfranco Emilia 3 3 Aceri Ricovero attrezzi 

MO2 San Cesario s/Panaro 3 3 Prugnolo-Noce Abitazione 

MO3 Castelfranco Emilia 3  Ailanto Ricovero attrezzi 

MO4 Novi 3 3 
Frassino-Noce-

Fico 

Abitazione e 

ricovero attrezzi 

MO5 Medolla  3 Ailanto-Leylandii 
Abitazione e 

ricovero attrezzi 

MO6 Castelfranco Emilia  3 
Nocciolo-Aceri-

Ligustro 
Rustico 

 

Prova strutture di raccolta (arnie) 2017 
Nel secondo anno di indagine, sono state cambiate alcune aziende (tabella 1). La scelta è in 

funzione della presenza di H. halys nel periodo primaverile-estivo. Sono infatti state inserite le 

aziende MO5 e MO6, mentre è stata eliminata MO3 per una sostanziale assenza del fitofago. 

Come per il primo anno di indagine sono state installate trappole, modello Serbios, ad 

eccezione della azienda MO5, dove si è proceduto a rilievi visivi e a sistemi attrattivi 

alternativi, ancora sperimentali (quindi non considerati nel presente lavoro). 

Le strutture di raccolta, per le loro caratteristiche e per il tipo di posizionamento, sono 

rimaste immutate. /¶LQGDJLQH�q�LQL]LDWD�D�PHWj settembre (settimana 38) ed è proseguita fino a 

inizio dicembre (settimana 49). 

 
Potenziali punti di svernamento (rotoli in cartone) 2016 

Nel corso GHOO¶DXWXQQR��QHOOH�TXDWWUR aziende scelte per O¶LQGDJLQH�GHOOR�VYHUQDPHQWR�QHOOH 

arnie, sono state collocate altre strutture, ancora più semplificate, destinate DQFK¶HVVH a fungere 

da punto di rifugio invernale per H. halys. 

Sono stati utilizzati cartoni, color beige, di fattezza comune (lunghezza cm 250, altezza cm 

50 e dello spessore di 0.5 cm) che sono stati arrotolati su sé stessi, a spirale, fino a ottenere un 

cilindro del diametro approssimativo di cm 25. I rotoli sono stati fissati con nastro adesivo per 

mantenerne la forma; con materiale plastico impermeabile sono state coperte la superficie 

laterale e una delle due basi, per impedire infiltrazioni di acqua. La base opposta, mantenuta 

verso il basso in fase di installazione, è stata lasciata libera per permettere O¶accesso alle cimici 

svernanti. 

I rotoli sono stati posizionati in ciascuna azienda rispettivamente: a) al centro del frutteto, b) 

al bordo del frutteto, c) su siepe, d) nel fabbricato. 
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In tutte le aziende il frutteto era rappresentato da un pereto, mentre la siepe era composta da 

specie miste (tabella 1) e in posizione intermedia tra i campi e le abitazioni�� /¶altezza di 

installazione sulle piante (frutteto e siepe) è stata di circa tre metri da terra. Il posizionamento 

nel fabbricato è stato fatto nel lato prossimale alla siepe e al frutteto, in un sottotetto 

DFFHVVLELOH�GDOO¶esterno, a una altezza di circa 5 metri da terra.  

La messa in opera è cominciata nei primi giorni di ottobre (settimana 40) mentre il controllo 

è stato eseguito il 3 gennaio 2017. 

 

 Potenziali punti di svernamento (rotoli in cartone) 2017 
Le aziende oggetto di prova per il 2017 sono le stesse in cui si è proceduto a saggiare le 

arnie. Come detto, rispetto al primo anno, sono state aggiunte due aziende, eliminandone 

invece una, mostratasi poco frequentata dalla cimice nel periodo primaverile-estivo. 

Il protocollo di lavoro è lo stesso adottato nel 2016. Il posizionamento dei rotoli è stato fatto 

a metà settembre (settimana 38) e il controllo finale è stato fatto a inizio dicembre (settimana 

49). 

 

Potenziali punti di svernamento (copri-palo in impianti antigrandine) 2016 
1HO� FRUVR� GHOO¶LQYHUQR� VRQR� VWDWH� VFHOWH� sette aziende coltivate a pero con la presenza 

GHOO¶LPSLDQWR� DQWLJUDQGLQH�� ,Q� WXWWH� OH� D]LHQGH�� VHEEHQH� FRQ� DQGDPHQWR� GLIIHUHQWH� H� FRQ�
pressioni diversificate, era stata riscontrata la presenza della cimice asiatica, con relativi danni 

alla raccolta. 

In questi frutteti l¶HOHPHQWR� LQGagato è rappresentato dai copri-palo, le cui forme e 

dimensioni consentono a H. halys di infilarsi nelle fessure che inevitabilmente si creano tra la 

plastica del cappello e il palo. 

3HU�RJQL�LPSLDQWR��FRQ�O¶DXVLOLR�GL�XQ carro-raccolta, sono stati sollevati 80-100 copri-palo, 

in parte nelle file esterne, in parte in quelle più interne, contando le cimici ritrovate. 

Le caratteristiche delle aziende controllate sono riportate nella tabella 2. 

 

Tabella 2- Caratteristiche delle aziende controllate 

Azienda Comune 2016 2017 
Superficie 

(ha) 

n° copri-palo  n°  

copri-palo/ha esterni centrali 

MO7 San Cesario s/P 3 3 3 50 50 300 

MO8 Campogalliano 3  3 40 40 260 

MO9 Castelfranco E. 3 3 1 50 50 300 

MO10 Castelfranco E. 3 3 10 50 50 250 

MO11 San Prospero s/S 3  8 50 50 300 

MO12 San Prospero s/S 3 3 15 50 50 300 

MO13 Novi di Modena 3 3 2,5 40 40 260 

 

Potenziali punti di svernamento (copri-palo delle reti antigrandine) 2017 

/D� SURYD� VL� q� ULSHWXWD� LQ� PRGR� DQDORJR� DOO¶DQQR� SUHFHGHQWH� VHQ]D� DOFXQ� VFRVWDPHQWR� GDO 
protocollo. Le aziende in questo caso sono 5, essendo state escluse MO8 e MO11. 

 

RISULTATI 

Prova strutture di raccolta (arnie) 2016 
Durante tutta la stagione si è provveduto al conteggio delle cimici (adulti e forme giovanili) 

raccolte nelle trappole. I risultati sono riportati in tabella 3 e forniscono un elemento di 
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riferimento relativo alle popolazioni che, nel corso della primavera-estate, hanno gravitato 

sulle quattro aziende RJJHWWR�GHOO¶LQGDJLQH. 

 

Tabella 3. Numero complessivo di H. halys rilevato in 24 settimane di monitoraggio ± Anno 

2016  

Azienda MO1 MO2 MO3 MO4 

Trappola 1 (frutteto) 35 49 45 65 

Trappola 2 (siepe) 27 108 212 84 

 

Relativamente al periodo autunnale, già a partire dalle prime settimane di controllo (tabella 

4), appare evidente come la cimice asiatica utilizzi le ³arnie adattate´ come punto di ricovero. 

La progressione è graduale nel tempo, ma tende ad esaurirsi nel mese di novembre; 

successivamente infatti gli incrementi di adulti registrati sono sostanzialmente nulli.  

Gli ingressi maggiori sono stati rilevati nel mese di ottobre. Oltre alla progressiva riduzione 

delle ore di luce, ciò è presumibilmente riconducibile al contemporaneo abbassamento termico 

rilevato in questo mese, con temperature minime che sono scese con una certa costanza sotto i 

10°C.  

Il totale rilevato a fine indagine nei quattro punti oscilla tra poche unità fino ad alcune 

centinaia e non si evidenzia una linearità tra le popolazioni catturate con le trappole nel 

periodo estivo e quanto intercettato nel periodo autunnale.  

Non si evidenziano neppure particolari EHQHILFL�ULFRQGXFLELOL�DOO¶LQVHULPHQWR�GHO�IHURPRQH� 
 

Tabella 4. Progressione degli spostamenti degli adulti di H. halys DOO¶LQWHUQR�GHOOH�strutture di 

raccolta (arnie) QHOO¶DXWXQQR-inverno 2016. W = Week 

  
 

MO1 MO2 MO3 MO4 

 Presenza feromoni 
 

SI NO SI NO SI NO SI NO 

Settembre 

W36 3RVL]LRQDPHQWR�GHOOH�³DUQLH´ 

W37 5 6 0 0 1 3 0 18 

W39 13 7 0 3 17 18 38 122 

Ottobre 

W41 36 54 22 14 22 53 155 208 

W43 102 139 22 18 53 55 278 255 

Novembre 

W45 109 152 32 25 53 61 300 276 

W47 113 157 34 28 57 69 301 275 

Dicembre 

W49 115 157 36 28 57 69 301 275 

W51 115 157 36 28 57 69 301 275 

Controllo                    

(3 gennaio 2017) 
115 157 36 28 57 69 301 275 
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Prova strutture di raccolta (arnie) 2017 
Come per il 2016, anche nel secondo anno di indagine si è provveduto a seguire 

O¶DQGDPHQWR� GHOOH� SRSROD]LRQL� GHOOD� FLPLFH� DVLDWLFD� DWWUDYHUVR� O¶LQVWDOOD]LRQH di trappole 

Serbios e il loro successivo controllo (tabella 5).  

 

Tabella 5. Numero cumulativo di H. halys rilevato in 26 settimane di monitoraggio - Anno 

2017 

Azienda MO1 MO2 MO4 MO6 

Trappola 1 (frutteto) 13 6 11 18 

Trappola 2 (siepe) 51 32 15 27 

 

I risultati relativi ai controlli eseguiti nelle arnie sono riportati in tabella 6. Rispetto al primo 

anno di osservazione le popolazioni intercettate nei cartoni sono decisamente più contenute. 

NellH� D]LHQGH� VX� FXL� F¶q� LO� FRQIURQWR� VXL� GXH� DQQL� si evidenzia un calo della pressione del 

fitofago, in parte osservabile anche dalle catture nelle trappole durante la piena stagione 

vegetativa. 4XHVW¶XOWLPR� GDWR� è solo indicativo, in quanto non sempre rappresentativo della 

reale popolazione presente. Inoltre ciò che si verifica nel periodo estivo può avere decorsi 

scollegati dai riscontri autunnali. Si sottolinea infine per il 2017 un andamento climatico del 

mese di ottobre GLYHUVR�GDOO¶DQQR�SUHFHGHQWH��FRQ�WHPSHUDWXUH�SL��HOHYDWH��FKH�YHURVLPLOPHQWH�
hanno condizionato gli ultimi spostamenti. 

 

Tabella 6. Progressione degli spostamenti degli adulti di H. halys DOO¶LQWHUQR�Gelle strutture di 

raccolta (arnie) QHOO¶DXWXQQR-inverno 2017. W = Week 

  
 

MO1 MO2 MO4 MO5 MO6 

 Presenza feromoni SI NO SI NO SI NO SI NO SI NO 

Settembre 

W38 PRVL]LRQDPHQWR�GHOOH�³DUQLH´ 

W39 0 0 0 0 8 11 21 16 5 0 

Ottobre 

W41 4 3 9 11 16 19 46 46 12 7 

W43 9 5 18 11 37 41 82 78 26 19 

Novembre 

W45 13 5 24 13 53 57 115 101 26 20 

W47 13 5 25 15 54 57 119 109 30 20 

Controllo (04 dicembre 2017) 13 5 25 15 54 57 119 109 30 20 

 
Potenziali punti di svernamento (rotoli in cartone) 2016 
Il numero di cimici intercettate dai rotoli installati sono riportati in tabella 7.  

 

Tabella 7. Numero di individui di H. halys ritrovati al controllo finale nei rotoli di cartone, 

posizionati in ogni azienda nei 4 diversi punti di rilievo ± Anno 2016 

Azienda Centro frutteto Bordo frutteto Siepe Fabbricato 

MO1 0 0 1 70 

MO2 0 0 0 11 

MO3 0 3 0 7 

MO4 0 1 5 20 



338

Dai dati riportati si osserva come la distribuzione sia omogenea nelle diverse aziende. I 

valori sottolineanR� O¶HYLGHQWH� SURSHQVLRQH� GHOOH� FLPLFL� D� ULFHUFDUH� SXQWL� GL svernamento in 

corrispondenza di fabbricati, abbandonando le condizioni del pieno campo. 

 
Potenziali punti di svernamento (rotoli in cartone) 2017 
Il numero di cimici che i diversi rotoli installati sono riusciti a intercettare sono riportati in 

tabella 8.  

 

Tabella 8. Numero di individui di H. halys ritrovati al controllo finale nei rotoli di cartone, 

posizionati in ogni azienda nei 4 diversi punti di rilievo ± Anno 2017 

Azienda Centro frutteto Bordo frutteto Siepe Fabbricato 

MO1 0 0 2 11 

MO2 0 1 0 16 

MO4 0 0 0 35 

MO5 2 4 4 57 

MO6 0 0 0 9 

 

Gli andamenti registrati nel primo anno di prova si ripetono sostanzialmente anche nel 2017. 

6L� RVVHUYD� XQD� SUHVVLRQH�PDJJLRUH� QHOO¶D]LHQGD�02��� FRQ� TXDOFKH� FLPLFH� LQ� SL�� DQFKH� QHL�
rotoli del frutteto e della siepe. La popolazione di fine stagione aveva avuto una espressione 

analoga anche nei riscontri di svernamento nelle arnie. 

 

Potenziali punti di svernamento (copri-palo in impianti antigrandine) 2016-17 
I dati relativi ai rilievi del biennio 2016-17 sono riassunti in tabella 9.  

 

Tabella 9. Numero totale di H. halys rinvenute nei copri-palo esaminati nel biennio 2016-17 

Azienda Anno 
n° copri-palo 

esterni 
n° cimici 

n° copri-palo 

centrali 
n° cimici 

MO7 
2016 

50 
6 

50 
2 

2017 5 4 

MO8 
2016 

40 
4 

40 
4 

2017 7 4 

MO9 
2016 

50 
8 

50 
7 

2017 2 0 

MO10 
2016 

50 
2 

50 
0 

2017 0 0 

MO11 
2016 

50 
12 

50 
3 

2017 15 5 

MO12 
2016 

50 
8 

50 
5 

2017 8 11 

MO13 
2016 

40 
11 

40 
5 

2017 7 3 

 

Dai controlli emerge che, per quanto qualche cimice possa annidarsi sotto i copri-palo, i 

valori sono decisamente contenuti. Si osserva una leggera prevalenza di frequentazione nei 

filari esterni rispetto alla parte centrale del frutteto. Degli individui conteggiati si dovrebbe 
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inoltre considerare la mortalità finale, così da potere esprimere un bilancio più realistico sulla 
ripresa delle infestazioni primaverili.  

Per quanto il dato esuli dalla presente ricerca, si ricorda che in fase di controllo dei copri-
palo si è registrata invece una netta prevalenza di esemplari di Nezara viridula. 

 

CONCLUSIONI 

La descrizione delle dinamiche degli spostamenti della cimice asiatica è fondamentale al 
fine di applicare velocemente le misure di difesa. Nei nostri ambienti LQ�FXL�O¶LQVHWWR�q�GD�SRFR�
presente, mancano ancora numerosi tasselli e le esperienze riportate da Paesi terzi, per quanto 
LPSRUWDQWL�� GHYRQR� WURYDUH� XQ� ULVFRQWUR� RJJHWWLYR� QHL� QXRYL� WHUULWRUL� G¶LQVHGLDPHQWR��%XRQD�
parte delle osservazioni, dei controlli e delle ipotesi di lotta, sono cadute nel perimetro del 
campo infestato dalla cimiFH��3RL��JUDGXDOPHQWH��O¶LQWHUHVVH�VL�q�Hsteso alle colture confinanti, 
alle aree di bordo, agli ambienti naturali e al contesto urbano. In questa sperimentazione sono 
stati verificati gli spostamenti della cimice in prossimità del periodo di svernamento. Questo 
periodo può essere strategico per due ordini di motivi: dà la possibilità di intercettare la cimice 
in un momento di graduale perdita di pericolosità e contrassegna i punti da cui ricomincerà a 
creare danni nella nuova annata. Il presente lavoro, con strumenti semplici, ha aggiunto 
qualche indicazione e chiarito o confermato altri elementi. I luoghi preferenziali per lo 
svernamento risultano i fabbricati, le abitazioni, i punti riparati. Qualche cimice sverna 
trattenendosi in campo, ma in numeri decisamente inferiori. Per ogni situazione bisognerà 
comunque ulteriormente indagare le prospettive di sopravvivenza GHOO¶LQVHWWR.  

Con le strutture installate si possono raggiungere delle catture elevate. Manca però la 
stabilità del risultato, e anche il ricorso agli stessi feromoni di aggregazione non sembra 
garantire un abbattimento significativo della popolazione.  

I comportamenti osservati sono comunque da considerare generali, mentre per la singola 
situazione aziendale diventa difficile prevedere, anno per anno, la dinamica dello 
svernamento. Su di esso graverà il decorso climatico, la disponibilità trofica finale, i siti 
DOWHUQDWLYL�YHUVR�FXL�RULHQWDUVL��6DUj�RSSRUWXQR�YHULILFDUH�O¶DSSOLFD]LRQH�GL�XOWHULRUL�VWUXPHQWL�
per una migliore intercettazione GHOO¶insetto. 
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